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Mattarella premia 
i nuovi “Alfieri 

della Repubblica”

Il Presidente della Re-
pubblica Sergio Matta-

rella ha conferito 28 At-
testati d’onore di “Alfiere 
della Repubblica” ai gio-
vani che nel 2020 si sono 
distinti per il loro impe-
gno, le loro azioni corag-
giose e solidali e hanno 
rappresentato, attraverso 
la loro testimonianza, il 

futuro e la speranza in 
un anno che rimarrà nella 
storia per i tragici eventi 
legati alla pandemia. Tra 
loro ci sono anche quat-
tro giovani lombardi: due 
ragazze bergamasche, 
Silvia Artuso di Albino e 
Silvia Cavalleri di Pedren-
go, un ragazzo di Milano, 
Davide Paladini, e un bre-

di Roberto Parolari

Tra loro ci sono quattro lombardi

❏❏ a pag 11

Meravigliosa panoramica di Bergamo Alta
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Dossena Alceo: 
un grande artista 

“falsario”

Alceo Dossena ha rappre-
sentato una delle figure più 
enigmatiche e affascinanti 
del mondo dell’arte, egli 
infatti creò autentici capola-
vori che venivano attribuiti 
dagli studiosi e dai direttori 
di musei e gallerie di volta 
in volta a Giovanni e Nino 
Pisano, a Simone Martini, 

al Vecchietta, all’Amadeo, a 
Donatello, a Mino da Fieso-
le, a Desiderio da Settigna-
no, ad Andrea del Verroc-
chio, ad Antonio Rossellino 
e ad altri celebri maestri 
del passato, tutte opere 
che mai nessuno sospettò 
potessero essere realizzate 
da uno scultore contempo-

di Fabio Maffei

La storia dello scultore cremonese

❏❏ a pag 10
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Dpcm: Dio preservi codesto ministrare

Quattro persone sono 
finite agli arresti domi-

ciliari per i reati di turba-
tiva d’asta e frode nelle 
pubbliche forniture al 
termine dell’operazione 
condotta dai uomini della 
Guardia di Finanza della 
Compagnia di Vigevano. 
Si tratta del Direttore 
generale e del Respon-

sabile unico del procedi-
mento dell’ASST di Pavia 
e dei due amministratori 
di una cooperativa attiva 
nel settore sanitario. I 
finanzieri hanno scoper-
to numerose irregolarità 
nel bando di gara indet-
to dall’ASST di Pavia nel 
2017 per l’affidamento 
dei servizi di trasporto in 
ambulanza svolti da una 
cooperativa di Pesaro per 

Appalto truccato 
nel servizio ambulanze
4 arresti per turbativa d’asta e frode nelle pubbliche forniture

gli ospedali di Voghera, 
Vigevano, Mede, Morta-
ra, Casorate Primo, Broni 
e Stradella.
La cooperativa si era ag-
giudicata un appalto del 
valore di circa 2 milioni 
di euro, ma sin dai primi 
mesi non ha garantito il 
servizio richiesto crean-
do numerosi disservizi, 

di Giannino Penna

  PAVIA

❏❏ a pag 5
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Iseo guarda alla mobilità sostenibile
Installate cinque colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici

Sul territorio comunale di 
Iseo sono state installa-
te cinque nuove colonni-
ne per la ricarica dei vei-
coli elettrici. 
Un nuovo passo verso 
una mobilità sostenibile 
per l’Amministrazione co-
munale guidata dal sin-
daco Marco Ghitti dopo 
la Pedonalizzazione del 
lungo lago, l’ampliamen-
to della zona ZTL e l’ab-
battimento delle barriere 
architettoniche.
L’installazione delle co-
lonnine è stata comple-
tata in collaborazione 
con EnelX, la società del 
Gruppo Enel che svol-
ge l’attività di Charging 
Point Operator (CPO) ge-
stendo una rete di stazio-

di Roberto Parolari
ni di ricarica per i veicoli 
elettrici diffusa su tutto il 
territorio nazionale. 
Ad Iseo le nuove colon-
nine di ricarica per i vei-
coli elettrici sono state 
posizionate al porto in-
dustriale in via Canneto, 
a Clusane in via Risor-
gimento, nei pressi del 
supermercato Italmark 
in via Roma, nel parcheg-
gio dell’ex Cral in viale 
Repubblica e nelle adia-
cenze del supermercato 
Conad in viale Europa.
Sottolineando l’importan-
za del progetto sulla sua 
pagina facebook, l’Ammi-
nistrazione Ghitti ha spie-
gato che «l’auspicio è di 
poterne installare altre 
coprendo quanto più pos-
sibile il territorio comuna-
le». n

La colonnina di ricarica al Conad di viale Europa La colonnina di ricarica in via Risorgimento a Clusane La colonnina di ricarica nella zona porto

La colonnina in viale Repubblica ex Cral La colonnina di ricarica presso l’Italmark di via Roma

Un semplice controllo stra-
dale ha permesso ai carabi-
nieri della stazione di Cerro 
Maggiore, in provincia di 
Milano, di scoprire l’attività 
illecita condotta da un gio-
vane residente in paese. 
Il ragazzo è stato fermato 
dai militari, che stavano 
svolgendo un servizio sul 
territorio, la sera del 18 
marzo mentre era alla guida 
del suo scooter. Il 18enne, 
disoccupato e pregiudicato 
per reati legati allo spaccio 

di sostanze stupefacenti, 
dopo l’identificazione è sta-
to sottoposto ad una per-
quisizione personale che 
ha portato al sequestro di 
due dosi di marijuana del 
peso complessivo di circa 
un grammo. 
La successiva perquisizio-
ne domiciliare ha permes-
so ai carabinieri di rinveni-
re altri 350 grammi circa 
di marijuana, 17 piantine 
della medesima sostanza 
coltivate in tre serre ter-
moventilate, 2 bilancini di 
precisione, materiale per 

Giovane arrestato per spaccio
Nella sua abitazione i carabinieri sequestrano 17 piante di marijuana

il confezionamento e 150 
euro in contanti in banco-
note di vario taglio, verosi-
milmente il ricavato di atti-
vità illecita. 
Il materiale e lo stupefa-
cente sono stati posti sot-
to sequestro e l’arrestato 
trattenuto nelle camere di 
sicurezza in attesa del giu-
dizio di convalida. 
Il giovane dovrà rispondere 
dei reati di coltivazione e 
detenzione illecita ai fini di 
spaccio di sostanza stupe-
facente.
n

di Aldo Maranesi

  CERRO MAGGIORE

Le piantine di marijuana sequestrate La serra con le piantine di marijuana
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Un appalto da 1,5 milioni 
di euro per un intervento 
che si svilupperà lungo i 
prossimi tre mesi, si do-
vrebbe completare entro 
maggio, e permetterà di 
restaurare le condotte 
sublacuali di Toscolano 
Maderno. 
Questa l’operazione che 
ha preso il via lo scorso 9 
marzo, con l’allestimento 
del cantiere per riparare i 
punti in cui dodici mesi fa 
con l’intervento di ispe-
zione delle condotte su-
blacuali di collettamento, 
previsto dal Piano di Ma-
nutenzione, ispezione e 
intervento adottato da Ac-
que Bresciane, si era evi-
denziata una corrosione. 
Un intervento imponente 

che vede protagonista la 
Drafinsub, società di Ge-
nova specializzata in que-
ste opere, che ha messo 
in campo due motonavi, 
una camera iperbarica 
d’emergenza, un veicolo 
filoguidato e un impianto 
di saturazione per opera-
zioni in altofondale, 40 
tecnici specializzati e 30 
bilici, provenienti anche 
da Scozia e Olanda, per 
il trasporto delle attrezza-
ture.
Nel 2020 erano state 
compiute una serie di 
ispezioni subacquee sino 
alla profondità massi-
ma di -40 metri, sia sul 
versante di Toscolano 
Maderno che di Torri del 
Benaco, durante le quali 
i sommozzatori hanno mi-
surato lo spessore delle 
condotte e monitorato la 

Toscolano, sub per restaurare 
le condotte sublacuali

Intervento da 1,5 milioni di euro realizzato dalla Drafinsub
formazione di bioconcre-
zioni, aggregati e vaiola-
ture su ognuna delle due 
condotte. Grazie a un vei-
colo filoguidato, Remote 
Operated Vehicle (ROV), 
l’indagine ha riguardato 
tutto il collettore, fino alla 
profondità massima di 
250 metri. 
Durante l’ispezione era-
no stati prelevati alcuni 
dei provini immersi nel 
dicembre 2018, che han-
no mostrato un incipiente 
deterioramento e forma-
zione di concrezioni di va-
ria natura. 
Sono stati, tra l’altro, rile-
vati batteri ferro ossidanti 
e acido produttori.
Dalle ispezioni video che 
hanno interessato le con-
dotte è emerso che a un 
anno dalla precedente 
ispezione sono salite a 

di Roberto Parolari

Le dotazioni Drafinsub

248 le formazioni di con-
crezioni di varia natura, 
con dimensioni rilevanti 
e con un’estensione di 
2.795 metri in totale sul 
versante di Toscolano 
Maderno e di 51,5 metri 
su quello di Torri del Be-
naco. 
Di queste, 244 si concen-
trano lungo il versante di 
Toscolano Maderno, men-
tre solo 4 sono sul ver-
sante di Torri del Benaco. 
Non solo, 246 formazioni 
si trovano a una profon-
dità compresa tra -146 e 
-188 metri e circa il 90% 
delle concrezioni si rileva-
no in corrispondenza dei 
cordoni di saldatura dei 
giunti delle barre di tubo 
costituenti le condotte.
In sintesi l’ispezione ha 
mostrato come la superfi-
cie delle condotte è sede 
di un’intensissima atti-
vità biologica che porta 
allo sviluppo di micro e 
macrofouling. 
Le caratteristiche chimi-
co-fisiche dell’acqua di 
lago, la composizione e 
la temperatura dei reflui 
trasportati favoriscono la 
proliferazione di vari or-
ganismi, alcuni dei quali 
trovano nelle superfici 
esterne delle condotte un 
ambiente idoneo alla cre-
scita in ammassi macro-
scopici. 
Tra gli organismi che ade-
riscono alle superfici delle 
condotte e le colonizzano 
sono stati diffusamente 
rinvenuti batteri respon-
sabili della formazione 
di concrezioni minerali e, 
ciò che è più rilevante, di 
vaiolature che possono, a 
lungo andare, portare alla 

perforazione del manufat-
to. 
I tempi di sviluppo delle 
popolazioni di organismi 
può aver luogo anche in 
tempi molto ridotti, come 
dimostrano le differen-
ze rilevate dal 2018 al 
2020. 
Questo il quadro che ha 
portato all’intervento at-
tuale e alla consapevo-
lezza che non è possibile 
garantire il mantenimento 
in vita del collettore in to-
tale sicurezza oltre la du-
rata originaria, proprio in 
considerazione dell’inten-
sità dei fenomeni di mi-
cro e macro fouling, come 
prevedrebbero le norme 
ISO/TS 12747.
Per l’intervento di restau-
ro Drafinsub ha allesti-
to un pontone modulare 
montato sul posto com-
posto da 16 moduli gal-
leggianti, lungo 24 metri 
e largo 20. 
La società genovese uti-
lizzerà due motonavi, una 
di 13,5 metri per il traino 
e la spinta del pontone 
e l’altra di 7,30 metri, di 
supporto, un impianto di 
saturazione per operazio-
ni in alto fondale certifica-
to RINA per operare fino 
a 200 metri di profondità 
a temperature comprese 
fra -10°C e +50°C, una 
camera iperbarica di bas-
so fondale per emergen-
za per pressioni fino a 10 
bar, un Remote Operated 
Vehicle (ROV) veicolo fi-
loguidato per assistenza 
agli operatori subacquei, 
due sistemi Launch and 
Recovery System (LARS) 
per messa in acqua del 
basket che porta gli ope-
ratori subacquei per le 
operazioni in basso fon-
dale e del ROV, 4 verricelli 
da tonneggio per posi-
zionare correttamente il 
pontone, 10mila metri 
cubi di miscele di respi-
razione per le operazioni 

subacquee in bombole e 
3 gruppi elettrogeni col-
legati agli impianti vitali 
di bordo per un totale di 
1.200 KVA.
Il personale che ruoterà 
attorno al cantiere per le 
operazioni è composto da 
circa 40 tecnici specializ-
zati che si occuperanno 
di predisporre le attrezza-
ture e condurre le opera-
zioni. 
Per la consegna delle at-
trezzature, in totale 550 
tonnellate, sono atte-
si 30 bilici dall’Olanda, 
dall’Italia e dalla Scozia. 
Con resine epossidiche 
e clampe, anelli che “ab-
bracciano” i tubi delle 
condotte e le irrobusti-
scono nei punti maggior-
mente intaccati dalle 
bioconcrezioni, i sub si 
prenderanno cura delle 
due condotte sublacuali 
che da oltre 40 anni cor-
rono parallele sul fondo 
del lago di Garda, da To-
scolano Maderno a Torri 
del Benaco, in prossimità 
di Punta San Vigilio. 
Tubi in acciaio del diame-
tro di 40 cm e uno spes-
sore di 1,5 cm, che tra-
sportano per 7,396 km 
i reflui non trattati dalle 
reti di collettamento della 
sponda bresciana al de-
puratore di Peschiera.
Il punto di massima pro-
fondità è meno 247 me-
tri e dal 2013 sono stati 
eseguiti vari interventi di 
ispezione e riparazione 
delle condotte, di diversa 
complessità a seconda 
della quota d’immersione 
che si è raggiunta. 
Le attuali operazioni pun-
tano a riparare 248 punti 
evidenziatisi come critici 
nell’ispezione del 2020. 
Naturalmente le riprese 
dei sub e del ROV con-
sentiranno di individuare 
anche eventuali modifi-
che nello stato delle con-
dotte. n
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Al via il concorso fotografico 

benefico “Vite di Bimbi”
Promosso dal Gruppo Iseo Immagine BFI 

per l’Associazione La Bussola Magica

Il Gruppo Iseo Immagine 
BFI (benemerito della fo-
tografia italiana) è uno 
storico circolo fotogra-
fico fondato nel 1982 
che, nel tempo, si è fatto 
notare per la sua capa-
cità di organizzare corsi, 
eventi e mostre dedicati 
al territorio, al folclore, 
agli usi e costumi della 
popolazione locale e non 
solo. 
Il sodalizio è sempre sta-
to attento anche all’a-
spetto sociale in termini 
di argomenti affrontati 
(molte sono le mostre 
che negli anni hanno 
avuto come temi rapporti 
sociali e comunitari) e a 
promuovere iniziative di 
carattere benefico. 
Per questo il Gruppo ha 
deciso si essere testi-
monial dell’Associazione 
“I Bambini Dharma ODV” 
organizzando il concor-
so fotografico nazionale 
“Vite di Bimbi” con lo 
scopo di sensibilizzare i 
cittadini, far conoscere 
l’associazione e racco-
gliere fondi per la ristrut-
turazione della casa fa-

di Giannino Penna
miglia La Bussola Magica 
che si trova a Rovato. 
Si tratta di una casa in 
stile liberty che due be-
nefattori iseani hanno 
generosamente donato 
all’Associazione e che 
accoglierà i bambini nel-
la fase precedente al ri-
covero.
“I Bambini Dharma” è 
una associazione costi-

tuita da volontari che 
operano negli Ospedali 
di Brescia dove si pren-
dono cura di bambini fino 
ai 10 anni, ospedalizzati 
e rimasti senza genitori 
perché non riconosciuti 
alla nascita o rifiutati per 
indisponibilità economi-
ca, perché affetti da gravi 
patologie oppure allonta-
nati dalle famiglie in se-

guito a maltrattamenti.
Il concorso fotografico, 
con raccomandazione 
FIAF (Federazione Italia-
na Associazioni Fotografi-
che) e patrocinato da “La 
Rete di Dafne” di Iseo 
e dai Comuni di Iseo e 
Rovato, va raccogliendo 
sostenitori sensibili che 
partecipano alla raccolta 
di fondi per “La Bussola 

Magica”.  
La donazione per il pro-
getto “La Bussola Magi-
ca” potrà essere versata 
con un bonifico bancario 
sull’Iban IT 16 V 03111 
11235 000000002429 
intestato a “I Bambini 
Dharma Organizzazione 
di Volontariato” indican-
do il mittente a cui verrà 
inviata la ricevuta fiscale 
utile ai fini della dichiara-
zione dei redditi.
Hanno già aderito all’i-
niziativa benefica il Co-
mune di Rovato, Il Lions 
club Sebino, l’Associa-
zione Culturale Saviano 
Fusini di Iseo, la Farma-
cia Gandossi di Iseo, lo 

Studio Dentistico Mondi-
ni di Ospitaletto, L’Aura 
Cornici di Ospitaletto e 
l’Azienda Agricola Raineri 
di Palazzolo.
Il concorso “Vite di Bim-
bi” è aperto a tutti i fo-
tografi professionisti e 
fotoamatori. 
Le foto ammesse, pre-
miate e segnalate saran-
no visibili presso lo spa-
zio espositivo al primo 
piano dell’Arsenale di 
Iseo e successivamente 
saranno esposte in una 
mostra a Rovato.
La scheda di partecipa-
zione ed il regolamento 
sono scaricabili dal sito 
www. iseoimmagine.it. n
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Ex Cave bacini contro la carenza idrica
La Regione ne ha individuate 70, ma ci sono criticità

di Roberto Parolari

La cava, in via di conversione, individuata a Castrezzato

  DISSESTO DEL TERRITORIO

Far diventare le ex cave 
presenti sul territorio re-
gionale dei bacini idrici 
per valorizzare ambiente 
e agricoltura,  prevenire il 
dissesto idrogeologico e, 

soprattutto, cercare una 
soluzione alle sempre più 
frequenti crisi di carenza 
idrica. Questo il progetto 
che Regione Lombardia 
sta valutando in queste 
settimane dopo che, con 
la collaborazione di Anbi 

Lombardia (l’Associazione 
regionale dei consorzi di 
gestione e tutela del ter-
ritorio e acque irrigue), ha 
redatto uno studio per in-
dividuare le cave dismesse 
che potranno essere con-
vertite in bacini di accu-
mulo dell’acqua. Il proble-
ma della razionalizzazione 
dell’acqua è molto impor-
tante per la pianura lom-
barda, che è suddivisa in 
12 Comprensori di bonifica 
che coprono una superficie 
totale di 1.346.000 ettari 
di cui 579.000 irrigabili. 
L’approvvigionamento idri-
co viene garantito princi-
palmente dai Consorzi di 
bonifica che possono con-
tare su corpi idrici superfi-
ciali per portare acqua ai 
diversi distretti irrigui. Le 
principali fonti di approvvi-
gionamento utilizzate dai 

Consorzi di bonifica sono 
costituite dai fiumi regolati 
Ticino, Adda, Oglio, Chiese 
e Mincio a cui si affianca-
no le derivazioni dai fiumi 
non regolati, in particolare 
Brembo, Serio, Cherio e 
Mella. 
Negli ultimi anni la Lombar-
dia ha fatto i conti con pe-
riodi sempre più frequenti 
di carenza idrica che hanno 
comportato una riduzio-
ne dell’acqua disponibile, 
obbligando i Consorzi a 
ridurre le portate distri-
buite e provocando danni 
per l’agricoltura. Lo studio 
redatto da Anbi e Regio-
ne ha individuato 70 cave 
dismesse in Lombardia 
che risultano idonee alla 
riconversione, diventando 
dei bacini di accumulo per 
dar una risposta a questa 
carenza idrica. Di queste 

ex cave 18 sono conside-
rate prioritarie. La maggior 
parte si trova nella provin-
cia di Brescia: sono una a 
Palazzolo sull’Oglio, una a 
Castrezzato, due a Erbu-
sco, una a Travagliato, una 
a Mazzano e due a Calci-
nato. Le altre si trovano 
in provincia di Bergamo, 
a Grassobbio, Pontirolo, 
Cortenuova, Dalmine e Tre-
viglio, e in provincia di Mi-
lano, a Cologno Monzese, 
Ossona, Rho e Turbigo.
«La collaborazione tra Re-
gione e Anbi – ha sottoline-
ato l’assessore Fabio Rolfi 
– è sempre più stretta. La 
razionalizzazione della ri-
sorsa acqua è uno dei pun-
ti chiave dell’agricoltura 
del futuro. Trovare metodi 
innovativi ed efficaci di in-
tegrazione idrica è infatti 
fondamentale. 

Ora lo studio preliminare 
c’è. Il prossimo passaggio 
sarà elaborare un piano 
operativo con risorse e cro-
noprogramma». 
Un progetto che nasconde 
comunque alcune criticità: 
sottolineando, come già 
fa lo studio redatto da Re-
gione e Anbi, che le cave 
rappresentano solo una 
goccia per risolvere il pro-
blema della carenza idrica 
sul nostro territorio, biso-
gna evidenziare che que-
ste andrebbero certificate 
prima di essere utilizzate 
come bacini di accumulo 
perché chi ci dice che, sul 
loro fondo, non ci siano ma-
teriali tossici e che quindi 
con quell’acqua che viene 
stoccata non andremmo 
ad irrigare con sostanze 
tossiche i nostri terreni. 
n

Super bonus 110%?
Il primo l’abbiamo
liquidato in 30 giorni

Approfitta degli incentivi fiscali e contattaci per un preventivo
PEDRETTI SERRAMENTI
Sede Endine Gaiano, via G. Paglia 43 - 035.826180   |   Showroom Curno, via Dalmine 10   |   www.pedrettiserramenti.it

General contractor:
Impresa Crima Srl di Rudiano



Aprile 2021 pag. 5

L’Arsenale di Iseo a partire 
dal prossimo 16 aprile apre 
al pubblico un’importante 
mostra antologica dedicata 
all’artista italiano Antonio 
Scaccabarozzi (Merate, 
1936-Santa Maria Hoè, Lec-
co, 2008), protagonista del-
la 
ricerca concettuale degli 
anni Settanta e rivoluziona-
rio inventore di un nuovo lin-
guaggio pittorico tra gli 
anni Ottanta e il nuovo Mil-
lennio. 
La mostra, a cura dell’Archi-
vio Antonio Scaccabarozzi 
- diretto da Anastasia Rou-
chota, moglie ed erede 
universale della sua opera - 
e di Ilaria Bignotti, sin dal ti-
tolo legge l’indagine dell’ar-
tista nella sua relazione 
con l’acqua, intesa non solo 
quale materiale presente in 
gran parte delle sue mesco-
le e sperimentazioni pittori-
che, ma anche come riferi-
mento teorico e progettuale 
della poetica dell’artista. 
Una mostra che vuole esse-
re, anche, un omaggio alla 
prestigiosa sede lacustre 
ospitante questo progetto , 
destinato a portare a Iseo 
una vasta rassegna dei prin-
cipali cicli pittorici di Antonio 
Scaccabarozzi, con peculia-
re attenzione a quelli in cui 
l’elemento acquoreo, come 
componente costitutiva 
dell’opera o come allusione 
cromatica, è fondamentale. 
Il percorso si addentra quin-

di nei cicli delle opere dedi-
cate alle Immersioni (primi 
anni Ottanta), dove l’artista 
verifica il potere di assorbi-
mento di colore diluito in 
acqua delle tele non prepa-
rate, ottenendo campiture 
dove una parte è dominata 
dal colore assorbito e diste-
so e una parte dal vuoto e 
dall’assenza, alle Iniezioni 
(primi anni Ottanta), dove 
con l’uso di peculiari sirin-
ghe Scaccabarozzi verifica 
la diversa reazione del sup-
porto rispetto alla densità 
dei liquidi cromatici iniettati 
in esso, creando reti e punti 
cromatici di ipnotica bellez-
za. 
Sono poi esposti i cosiddetti 
Acquerelli, lavori dove l’arti-
sta sigilla simbolicamente 

L’artista Scaccabarozzi in mostra all’Arsenale
Aperta al pubblico dal 16 aprile al 20 giugno

il colore diluito in acqua in 
una bottiglia, affiancandolo 
a opere dipinte col medesi-
mo liquido, come una map-
pa misteriosa consegnata ai 
superstiti di un’arte futura. 
Il percorso prosegue con le 
opere realizzate fino al nuo-
vo Millennio con e sui fogli 
di polietilene trasparente o 
colorato: membrane plasti-
che che Scaccabarozzi ora 
trasforma in superfici dove 
liberare la pennellata di colo-
re, le Quantità libere (1982-
1990); in altri casi, il polie-
tilene colorato o trasparente 
è sagomato e tagliato, a for-
mare barriere e squadrature 
del campo visivo: l’artista si 
interrogava, alla fine degli 
anni Novanta, sul problema 
del “Vedere attraverso” e dei 

di Roberto Parolari

  ARTE

fondazionearsenale.it

GIRA    E
NOLEGGI

LE

Comune di Iseo

con il patrocinio di con il supporto diin collaborazione con

ANTONIO
SCACCABAROZZI 

Acquorea
da venerdì 16 aprile 

a domenica 20 giugno 2021

inaugurazione 16 aprile ore 18:00

 Gli ingressi saranno regolamentati conformemente 
alle disposizioni del prossimo DPCM.

limiti e le potenzialità della 
visione.
A questo tema si unisce il 
discorso ecologico: il riuso 
dei fogli plastici come atto 
di ricreazione del materiale 
dimenticato e quotidiano, 
sempre con il rigore e la per-
fezione che caratterizzano 
l’intera indagine di Scacca-
barozzi. Sono, queste, alcu-
ne suggestioni e tematiche 
di riflessione offerte dalla 
mostra: un appuntamento 
imperdibile con la grande 
storia dell’arte e della cultu-
ra italiana. 
La mostra, ad ingresso gra-
tuito e patrocinata dal Co-
mune di Iseo, è visitabile 
fino al 20 giugno il giovedì e 
il venerdì dalle 15 alle 18, il 
sabato e la domenica dalle 

10.30 alle 12.30 e dalle 15 
alle 18. Sarà visionabile in 
parte on-line e integralmente 
appena le normative legate 
all’emergenza Covid lo con-
sentiranno.
Per ulteriori informazioni i 
contatti sono segreteria.
arsenaleiseo@gmail.com e 
www.fondazionearsenale.it.
n

sensibili ritardi e manca-
te prestazioni sanitarie, 
confermati dalle segnala-
zioni di pazienti traspor-
tati e medici in servizio 
presso i presidi ospeda-
lieri. 
Al bando la coopera-
tiva aveva presentato 
all’ASST di Voghera un’of-
ferta anomala, talmente 
fuori mercato da impe-
dire la partecipazione 
delle altre associazioni 
presenti in provincia che 
per anni avevano svolto il 
servizio in convezione.

Le Fiamme Gialle hanno 
accertato che la base 
d’asta dell’appalto era 
stata fissata illegalmen-
te ad una soglia inferiore 
alle tariffe regionali cau-
sando l’esclusione au-
tomatica degli altri ope-
ratori sanitari, che non 
avrebbero potuto accet-
tare lecitamente un’of-
ferta così svantaggiosa. 
La cooperativa indagata, 
per far fronte ad un ri-
basso superiore al 25% 
rispetto alle tariffe re-
gionali, ha indicato costi 

del lavoro dei propri di-
pendenti ben inferiori ai 
minimi salariali previsti 
dal contratto collettivo 
nazionale, costringendoli 
anche a prestare attività 
come volontari, traendo-
ne un vantaggio che ha 
consentito di presentare 
l’offerta per aggiudicarsi 
l’appalto.
I vertici dell’ASST di Pa-
via (Direttore e Rup), pur 
consapevoli dell’anoma-
lia dell’offerta e dell’il-
liceità del ricorso alla 
manodopera volontaria, 
hanno deciso di aggiu-
dicare ugualmente l’ap-
palto alla cooperativa e, 
nonostante le violazioni 
contrattuali evidenziate 
nel periodo di prova, han-
no omesso di procedere 
alla revoca dell’aggiudi-
cazione. 
Molte le violazioni con-
trattuali e sanitarie di cui 
è responsabile le coope-
rativa pesarese: ritardi e 
disservizi, mancanza di 
luoghi attrezzati in cui ri-
coverare i mezzi, lasciati 
parcheggiati sulla pubbli-
ca via rendendo impossi-
bile effettuare non solo la 
regolare sanificazione dei 
veicoli, ma anche la stes-
sa pulizia delle ambu-
lanze al termine del tra-
sporto di ogni paziente. 
Durante la pandemia il 
servizio è stato espletato 
in condizioni igienicamen-
te precarie e pregiudizie-
voli per la salute degli 
ammalati, in spregio alle 
più elementari norme sa-
nitarie imposte dalla nor-
mativa anti Covid 19. n

Appalto truccato nel servizio...¬¬ dalla pag. 1 ... Tesla firma con Brebemi
Attivati i supercharger

Attivo dal 4 marzo, nelle 
stazioni di servizio Adda 
Nord e Adda Sud della 
A35 Brebemi-Aleatica, il 
Tesla Supercharger, che 
permette alle iconiche 
auto del brand california-
no di ricaricarsi in circa 30 
minuti grazie alle caratte-
ristiche uniche di questa 
stazione di ricarica rapida. 
Con una potenza di picco 
di 250 kW, infatti, un Su-
percharger V3 permette a 
una Model 3 Long Range 
che opera alla massima 
efficienza di ricaricare fino 
a circa 275 km in 15 mi-
nuti.   
Al contempo sono state 
inserite, nelle due aree di 
servizio, anche colonnine 

universali a ricarica AC. 
Con questo nuovo impor-
tante servizio, la A35 Bre-
bemi-Aleatica si conferma 
punto di riferimento nel 
settore autostradale per 
quanto riguarda la nuova 
mobilità green e la soste-
nibilità ambientale. La di-
rettissima Brescia-Milano 
è infatti stata la prima au-
tostrada a pagamento in 
Italia nel 2019 a prevede-
re, all’interno delle proprie 
aree di servizio, stazioni di 
rifornimento LNG (Gas Na-
turale Liquido) e la prima 
ad introdurre uno sconto 
green del 30%, da giugno 
dello scorso anno, dedica-
to ai veicoli full electric e 
ai camion LNG. 
«Questo ulteriore passo 
verso la mobilità green si 

di Giannino Penna aggiunge allo studio in cor-
so per l’avvio del progetto 
pilota di elettrificazione 
autostradale nel solco del 
percorso intrapreso dalla 
A35 Brebemi - Gruppo Ale-
atica, volto ad assicurare 
la riduzione delle emissio-
ni di CO2 attraverso un 
serio e deciso processo 
di de-carbonizzazione e di 
promozione della cultura 
dell’economia circolare. 
Un particolare ringrazia-
mento lo dobbiamo alla 
nostra concedente C.A.L. 
per la fattiva collabora-
zione che ha consentito 
l’ottenimento di questo 
risultato – ha affermato 
il Presidente di A35 Bre-
bemi-Aleatica, Francesco 
Bettoni-».
n

La sede dellla compagnia di Vigevano

Antonio Scaccabarozzi

La Fondazione L’Arsenale di Iseo
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Contattaci:
Castenedolo (BS) - Via del Boscone, 8 - Tel: 0302731985
info@bottegadelferro.net - www.lucernarioaerante.it

Richiedi un preventivo su www.lucernarioaerante.it

Agevolazioni
iscali

AntieffrazioneAnti insetti, 
sporcizia

Spedizioni in 
tutta Italia

Su misura

Installa Lucernario aerante sostituendo la vecchia griglia
per bocche di lupo pulite, asciutte e arieggiate

Nuova iniziativa del Comu-
ne di Castegnato guidata 
dal sindaco Gianluca Comi-
nassi per incentivare l’uso 
della mobilità green, dopo 
che negli anni scorsi sono 
state installate sul territorio 
cittadino tre colonnine di ri-
carica elettrica. 
Dal mese scorso l’Ammi-
nistrazione comunale ha 
lanciato il progetto “Il Co-
mune ti ricarica” rivolto a 
tutti i cittadini di Castegna-
to e a tutti i possessori di 
auto elettriche. Grazie a 
questa iniziativa presso la 
colonnina Fast di ricarica 
elettrica installata in Largo 
Illa Romagnoli nel maggio 
2019 dall’azienda Rosso-

lar, specializzata nel settore 
che aveva offerto acquisto, 
posa e gestione, i cittadini 
di Castegnato e i possesso-
ri di auto elettriche potran-
no ricaricare gratuitamente 
il loro veicolo. 
Per farlo sarà prima ne-
cessario scaricare l’app 
Wroom, creare il proprio ac-
count personale ed inviare 
la propria carta d’identità 
e il certificato di proprietà 
dell’auto elettrica all’indi-
rizzo ricaricaev@comuneca-
stegnato.org.
Le altre due colonnine di ri-
carica per le auto elettriche 
si trovano nel parcheggio 
del supermercato Lidl e nel 
parcheggio del negozio Ti-
gotà.
n

Iniziativa 
per i possessori 

di auto elettriche
Ricarica gratuita a Castegnato

di Roberto Parolari

La colonnina di ricarica in Largo Romagnoli a Castegnato

Un calvario lungo cinque 
mesi quello vissuto da don 
Luigi Guerini, in cui ha lot-
tato con tutte le sue forze 
contro quel nemico subdo-
lo e imprevedibile che è il 
Covid 19, e che non si è 
ancora concluso, visto che 
fino ad oggi non è anco-
ra tornato al suo posto di 
parroco delle parrocchie di 
Passirano, Monterotondo e 
Camignone. 
Un’esperienza durissima 
che don Guerini ha voluto 
raccontare nel libro testi-
monianza “Alzati e cam-
mina – Diario di viaggio 
nella prova del Covid”. Un 
libro testimonianza che è 

finito sulla scrivania del 
Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella che, 
dopo averlo letto, ha volu-
to chiamare don Gigi per 
complimentarsi per il mes-
saggio di speranza dedica-
to a tutti coloro che ancora 
oggi stanno lottando con-
tro il Covid 19 che traspare 
tra le sue righe. 
Il Presidente Mattarella ha 
anche chiesto a don Gigi 
Guerini se fosse tornato al 
suo posto in parrocchia e, 
alla risposta negativa del 
sacerdote che si sta anco-
ra curando per i postumi 
dell’infezione, gli ha augu-
rato di riprendere le forze 
il più presto possibile per 
tornare al suo servizio pa-

Mattarella chiama il parroco 
sopravvisuto al Covid

Don Guerini (Passirano, Monterotondo e Camignone) ha rischiato 5 volte di morire
di Aldo Maranesi

Don Gigi nella sua casa 
di Marone

storale. 
Don Gigi, parlando con il 
sindaco di Passirano Fran-
cesco Pasini Inverardi, si 
è detto molto emozionato 
per la chiamata del Presi-
dente Mattarella che ha 
rappresentato «un segno 
di grande vicinanza verso 
chi ha sofferto e verso 
l’intera comunità passira-
nese».
Dopo essersi ammalato 
all’inizio del marzo dello 
scorso anno, don Gigi era 
stato portato in ospedale 
a Iseo per l’aggravarsi del-
le sue condizioni. 
La sua situazione sem-
brava evolvere favorevol-
mente, ma poi aveva avuto 
una ricaduta ed era stato 

necessario il suo trasferi-
mento al reparto di terapia 
intensiva dell’ospedale 
San Gervasio di Monza. 
Qui è rimasto per oltre un 
mese superando momenti 
difficili, lui stesso ha sot-
tolineato di aver rischiato 
di morire per cinque volte, 
per poi iniziare il suo perio-
do di convalescenza a Ro-
vato, al centro Don Gnoc-
chi, e tornare dopo cinque 
mesi nella sua casa di Ma-
rone. Un’esperienza che lo 
ha provato fortemente, ha 
perso 22 kg, e che ha volu-
to raccontare nel suo libro 
per dare un messaggio di 
speranza  a chi ancora sta 
lottando contro il Covid.
n

Don Luigi Guerini

Don Gigi a casa con il vescovo Tremolada Don Luigi al ritorno nella sua casa di Marone
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via Spiazzi, 52 - 24028 Ponte Nossa  T. +39 035 706024

Il vostro unico interlocutore, per garantire la qualità 
di una riqualificazione architettonica ed energetica efficiente 
aumentando il valore dell’edificio sul mercato immobiliare.

Grazie a questi interventi di riqualificazione efficiente, si può assicurare che gli immobili consumino meno, garantendo 
risparmi rilevanti in bolletta, con un rientro economico della spesa già dal primo anno, evitando ulteriore spreco 
di suolo e una nuova opportunità di lavoro per tutte le categorie interessate. Siamo a vostra disposizione per ogni 
informazione relativa alle varie agevolazioni fiscali. 

Duesse Coperture 
si occupa di opere di bonifica cemento amianto,

coperture metalliche civili ed industriali, isolamenti 
termici, impermeabilizzazioni, lattonerie e linee vita.

www.duessecoperture.com

Duesse FaCCIate VentIlate 
si occupa dell’ installazione di rivestimenti ventilati, 
proponendo le principali forme materiche e sistemi di 
fissaggio visibili presso il nostro spazio espositivo.

www.duessefacciateventilate.com

Cosa FaCCIaMo?

• Consulenza	tecnica	e	commerciale
• Studio	di	fattibilità
• Progettazione	preliminare
• Progettazione	esecutiva
• Montaggio

MaterIa
ForMa

teCnoloGIa
InnoVaZIone

La Ciribiciaccola sotto i ferri
Lavori di restauro sulla torre nolare dell’Abbazia di Chiaravalle

Da fine genna-
io la Ciribiciac-
cola, la torre 
nolare simbolo 
più riconoscibile 

dell’abbazia di Chiara-
valle visibile già uscendo 
da Milano sulla strada 
Vigentina, è interessata 
da un importante lavoro 
di restauro. 
Un’opera di manutenzio-
ne che continuerà fino al 
prossimo autunno e che 
è sostenuta grazie ad un 
contributo del Ministero 
per i Beni Culturali, Fon-
dazione Cariplo, Regione 
Lombardia e Consorzio 
Tutela Grana Padano. 
L’Abbazia di Chiaravalle 
è uno dei sette comples-
si abbaziali che cingono 
Milano come una specie 
di corona e rappresenta 

sismico.
Il percorso progettuale 
intrapreso per la Ciribi-
ciaccola ha previsto una 
prima fase di conoscenza 
del corpo di fabbrica, rag-
giunta mediante un’ap-
profondita campagna dia-
gnostica e di rilievo; una 
seconda fase di verifica 
di vulnerabilità statica e 
sismica e una terza fase, 
appena avviata, di conso-
lidamento strutturale e di 
restauro.
Per quanto concerne il 
progetto di restauro e 
consolidamento struttu-
rale, concepito e coor-
dinato dal prof. Lorenzo 
Jurina, il cui obiettivo 
prioritario è la riduzione 
della vulnerabilità sismi-
ca della Ciribiciaccola, si 
prevede un intervento ca-
ratterizzato dall’essere 
non invasivo, rispettoso 
del bene monumentale 

di Roberto Parolari un complesso monastico 
cistercense di grande im-
portanza spirituale, stori-
ca e artistica, nonché un 
caposaldo dello sviluppo 
agricolo della Bassa Mi-
lanese. 
Venne fondata nel 1135 
da San Bernardo di Chia-
ravalle alla guida di un 
gruppo di monaci prove-
nienti dall’abbazia bor-
gogna di Clairvaux, nella 
Francia Nord-Orientale, 
che animati dalla volon-
tà di ritornare alla fedele 
osservanza della regola 
benedettina “ora et labo-
ra” si insediarono fuori 
delle città, dedicandosi 
al lavoro dei campi, bo-
nificando e rendendo fer-
tili le terre, contribuendo 
allo sviluppo dei territori 
nel rispetto dell’ambien-
te circostante. 
Dopo circa un secolo di 
lavori la costruzione del 

monastero venne termi-
nata e il 2 maggio 1221 
l’Arcivescovo Enrico Set-
tala consacrò la chiesa 
abbaziale. 
Proprio quest’anno l’ab-
bazia, che rappresenta 
uno dei uno dei monu-
menti più significativi 
dell’intera Arcidiocesi 
ambrosiana, sta per fe-
steggiare il centenario 
della consacrazione della 
chiesa (2 maggio 1221 – 
2021). 
La torre nolare è stata 
sottoposta ad un’atten-
ta analisi dello suo stato 
di conservazione che ha 
individuato, fin dalle fasi 
preliminari, le vulnerabi-
lità della struttura che 
risale al quattordicesimo 
secolo per cui si è stato  
necessario l’avvio di una 
progettazione puntuale 
per il consolidamento 
strutturale statico e anti-

e originale sotto il profilo 
realizzativo e tecnico.
Le indagini diagnostiche, 
condotte nel 2018, han-
no consentito di raggiun-
gere un adeguato livello 
di conoscenza del corpo 
di fabbrica, utile a defi-
nire la sua vulnerabilità 
statica e sismica. 
Le indagini soniche han-
no mostrato come le mu-
rature siano disomoge-
nee per via dei molteplici 
rimaneggiamenti che la 
struttura ha subito nei 
secoli e come la Ciribi-
ciaccola soffra di caren-
ze strutturali dal punto 
di vista sismico, per via 
della elevata snellezza e 
della geometria piuttosto 
“vuota”, che la rendono 
vulnerabile a carichi oriz-
zontali. 
Non solo, l’indagine ha 
anche evidenziato, a di-
versi livelli, la presenza 

di elementi in muratura 
in fase di distacco, colon-
nine in pietra significati-
vamente erose e dalle 
ridottissime capacità re-
sistenti, elementi in ferro 
ossidati che non garanti-
scono la necessaria sicu-
rezza strutturale.
Il progetto e le opere di 
restauro e consolidamen-
to strutturale della Ciri-
biciaccola hanno potuto 
usufruire di finanziamen-
ti pubblici della Regione 
Lombardia, del Ministero 
dei Beni Culturali e priva-
ti di Fondazione Cariplo e 
di Consorzio Tutela Gra-
na Padano, integrati tra 
di loro, con l’intenzione 
di conseguire nel futuro 
un intervento organico 
di messa in sicurezza 
dell’intera Abbazia di 
Chiaravalle. 
I finanziamenti ottenuti 
hanno contribuito a gene-
rare un percorso virtuoso 
di raccolta fondi, oggi 
visibile con l’avvio delle 
opere di restauro.
n

I lavori alla Torre dell’Abbazia
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Monte Isola
Addio Isacchini, ex assessore alla Sanità regionale

Il ricordo di Fabiano Navoni dell’amico e collega di politica originario di Monte Isola

Si è spento 
a Brescia 
Ettore Isac-
chini, ex as-
sessore alla 
Sanità del-
la Regione 

Lombardia e presidente 
dell’Aler. Aveva 77 anni, 
era nato a Monte Iso-
la nel 1944, ed è stato 
assessore regionale del-
la  Democrazia Cristia-
na  e fondatore di  Forza 
Italia, ma anche sindaco 
di San Felice del Benaco, 
tra il 1975 e il 1980, e 
presidente di vari  enti 
come l’istituto  Zooprofi-
lattico  sperimentale del-
la Lombardia e dell’Emi-
lia-Romagna. 
Dopo aver guidato ne-
gli anni ’90 l’istituto 
case popolari,  l’Iacp, 
era diventato presidente 
dell’Aler, rimanendo in 
carica dal 2003 fino al 
settembre 2018. 
Isacchini è stato con-
sigliere regionale, pre-
sidente della  Com-

co di benessere a favore 
dei più fragili. 
Rimarrà per sempre da-
vanti ai nostri occhi il 
ricordo tangibile di tutto 

di Roberto Parolari missione Sanità  e 
vicepresidente del Con-
siglio regionale (1980-
1985). 
In Regione ha occupato 
anche il ruolo di asses-
sore alla Sanità, tra il 
1985 e il 1989, e  con-
sulente del ministro del-
la Salute Girolamo  Sir-
chia, dal 2001 al 2005.
Fabiano Navoni, consi-
gliere comunale di Chia-
ri che ha lavorato per 
alcuni anni con Ettore 
Isacchini, lo ha voluto ri-
cordare con questo pen-
siero: «La bontà di una 
vita non dipende dalla 
sua durata, ma dalla sua 
qualità che non spetta 
all’uomo giudicare – ha 
ricordato Fabiano Navoni 
-. 
Ognuno deve rendere 
conto della propria vita. 
C’è una libertà più gran-
de di quella di esprimersi 
nella propria esistenza: 
è quella di rendere piena 
di frutti la propria vita. 
E l’amico Ettore Isac-
chini sicuramente lo ha 
fatto, impegnandosi a fa-
vore della comunità sia 

professionalmente che 
personalmente, da uomo 
politico, lasciando così 
la possibilità a noi di go-
dere quei frutti. 
Ma il sentito grazie oggi 
non è soltanto per tutto 
quello che hai saputo re-
alizzare. 
Essendo stato assesso-
re alla Sanità della Re-
gione Lombardia, presi-
dente dell’Aler di Brescia 
ed altri diversi incarichi 
istituzionali presso il Mi-
nistero della Salute, Et-
tore era un uomo di un 
grande spessore politico 
che ha aiutato l’attività 
politica di molti di noi, 
anche per la sua sempre 
cortese disponibilità e 
competenza nell’affron-
tare e contribuire a risol-
vere i tanti problemi nel-
le Amministrazioni locali. 
La tua presenza sul ter-
ritorio bresciano e non 
solo, è stato un contribu-
to unico e raro. 
Sono certo che l’operato 
che hai svolto sarà rico-
nosciuto come tale: ser-
vire la Sanità bresciana 
e lombarda come farma- Fabiano Navoni e Ettore Isacchini

quello che hai realizzato 
e nei nostri cuori il ricor-
do affettuoso dei valori 
in cui hai creduto e che 
hai rappresentato. Ciao 

Ettore – ha concluso Fa-
biano Navoni -, ti ricorde-
remo sempre. 
Buon viaggio». 
n

Produzione giornaliera
di pasta fresca, 
ravioli, lasagne,

casoncelli, 
torte salate, 
per privati
e ristoranti

PASTIFICIO
alla PIEVE

Iseo (BS) Via Pieve, 29 
030.9821324

Consegna 
a 

domicilio

odstore.it nella seziene 
e-commerce: basta un 
clic per ricevere i nostri 
prodotti direttamente a 
casa tua! n

Perchè dover scegliere tra 
dolce e salato quando po-
tremmo avere entrambi?
I nostri store offrono un 
assortimento ampio e 
sempre rinnovato di pro-
dotti delle migliori mar-
che. 
Le novità più sfiziose si 
trovano qui!
Caramelle, marshmallow 
coloratissimi, cioccolato, 
dessert, budini, creme 
spalmabili, caffè, infusi, 
cereali, torte, snack sa-
lati, confetteria, prodotti 

da forno e tanto altro an-
cora. Vieni a trovarci nei 
nostri punti vendita op-
pure ordina tutto ciò che 
vuoi sul nostro sito www.

Il paradiso del dolce...
e del salato!

 SPAZIO AUTOGESTITO
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Nel 1975 fondò 
Microsoft con 
l’amico d’infan-
zia Paul Allen, 
il resto è storia. 
E anche se 
qualche volta 

inveisco perché uno dei 
suoi software per il compu-
ter non fa ciò che dico io 
addossando la colpa a lui, 
lo ritengo una delle grandi 
menti contemporanee, con-
vintissima che non abbia 
cacciato il 5G nei vaccini 
contro il coronavirus. 
Lo scorso mese Bill Gates è 
uscito in libreria con il suo 
ultimo libro frutto di dieci 
anni di ricerca ed investi-
gazione sui cambiamenti 
climatici e le tecnologie che 
possono aiutarci ad inverti-
re la rotta della distruzione 
planetaria. 
Attingendo ad esperti in chi-
mica, fisica, biologia e inge-
nieria, il complesso proble-
ma ambientale può essere 
riassunto in maniera sem-
plicistica incentrandolo sul-
le rovinose emissioni di gas 
che la vita sulla Terra sta 
producendo a dismisura. 
Il titolo dell’opera “Clima – 
Come evitare il disastro – 
Le soluzioni di oggi le sfide 
di domani” è chiaro negli 
intenti cosí come nella spie-
gazione delle non facili vie 
da percorrere per scampare 
alla catastrofe.
Nonostante vi siano ancora 
persone che preferiscono 

La questione ambientale
nel nuovo libro di Bill Gates

di Marina Cadei

  UN LIBRO PER APRILE

cacciare la testa sotto la 
sabbia, politici che al posto 
degli occhi hanno il simbo-
lo del dollaro (e hanno pure 
occupato la Casa Bianca 
per quattro anni), gente 
egoista che se ne frega al-
tamente di cosa succederà 
quando sarà solo una man-
ciata di cenere e fior di gior-
nalisti che si sono permessi 
di insultare un’adolescente 
svedese con piú visione del-
la loro insulsa miopia che vi 
diranno il contrario, questo 
libro è piú che mai degno 
di essere letto, per lo meno 
per prendere consapevolez-
za di ciò che ci circonda.
Non è avvincente come 
l’ultimo thriller di Baldacci 
o rilassante come Mangia 
Prega Ama, ma sicuramente 
è un testo utile non solo ai 
governi nelle sue piú dispa-
rate forme quali per esem-
pio il Ministero della Transi-
zione Ecologica, ma anche 
al privato cittadino che può 
implementare i suggerimen-
ti di Gates nella propria vita 
quotidiana. 
Quando ci fermammo tutti 
un anno fa, abbia avuto il 
privilegio di vedere la natu-
ra riprendersi gli spazi che 
le abbiamo sottratto. Se 
guardavate incantati i video 
dei canali di Venezia straor-
dinariamente limpidi, delle 
anatre e dei cigni in centro 
città, ascoltavate il silenzio 
nei paesi limitrofi agli ae-
roporti e il colore del Gar-
da senza motoscafi, allora 

apprezzerete il libro di Bill 
Gates che non si abbando-
na all’ingenuità di una poco 
attuabile decrescita felice, 
bensí propone un approccio 
pragmatico al problema.
Siamo di passaggio sul 
questo pianeta, ma siamo 
l’equipaggio, non semplici 
passeggeri. n

Anche Clusane 
ha la sua biblioteca

Si trova sul Lungolago Capponi presso l’ex sala civica

Dal 16 marzo scorso 
anche a Clusane è pos-
sibile ritirare, restituire, 
prendere in prestito libri 
e Dvd della Rete Biblio-
tecaria Bresciana e Cre-
monese. Presso la sala 
civica al numero 22 del 
Lungolago Capponi, di 
fronte al parco giochi e 
affacciato sul lago, è sta-
to infatti attivato il nuovo 
punto prestiti. 
Si tratta di una “filiale” 
della biblioteca di Iseo, 
che ha la sua sede prin-
cipale all’interno del 
Castello Oldofredi, ma 
nelle speranze di Ammi-
nistrazione comunale e 
Commissione Biblioteca 
dovrà diventare il punto 

di riferimento della cultu-
ra a Clusane, dove sarà 
possibile organizzare 
eventi culturali per tutte 
le età.
La prenotazione di libri e 
dvd si potrà fare attraver-
so il portale dell’OPAC (il 
catalogo informatizzato 
delle biblioteche) selezio-
nando “Clusane” come 
biblioteca di ritiro, telefo-
nando allo 030980035 
o mandando una mail 
all’indirizzo biblioteca@
comune.iseo.bs.it e se-
gnalando che si vuole ri-
tirare a Clusane. 
Lo sportello, gestito dai 
ragazzi del Servizio civile, 
sarà aperto tutti i marte-
dì e i venerdì pomeriggio 
dalle 15.30 alle 17.30.
n

di Aldo Maranesi

  CULTURA
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¬¬ Giornale della Lombardia Dossena Alceo: un grande artista “falsario”
raneo.
Queste splendide sculture 
possedevano un pregio che 
raramente si può riscontra-
re nelle opere di un falsario: 
avevano la forza dell’origi-
nalità, infatti non si trattava 
di copie di esemplari noti, 
ma di modelli originali cre-
ati ex novo, semplicemente 
realizzati secondo i dettami 
stilistici e le tecniche ese-
cutive dell’antichità classi-
ca, del Duecento, del Tre-
cento o del Rinascimento.
Chi era questo grande scul-
tore?
Dossena Alceo nacque a 
Cremona il 9 ottobre 1878 
da modesta famiglia. 
Sin da ragazzo manifestò 
attitudine per l’arte, specie 
per il disegno per cui dopo 

le scuole elementari fre-
quentò la locale scuola pro-
fessionale, ma a 12 anni fu 
espulso e iniziò a lavorare 
nella bottega di un marmi-
sta che produceva portali, 
vere da pozzo, balaustrate 
e colonne in vari stili, per 
soddisfare le richieste degli 
architetti, amanti dei vari 
revivals, che costruivano 
villini o restauravano ca-
stelli, secondo il gusto del 
tempo. 
A quegli anni risale il bre-
ve apprendistato a Milano 
presso il Monti, importante 
per la sua conoscenza del-
la scultura quattrocentesca 
dell’Italia settentrionale. 
Nel 1914 il Dossena, ar-
ruolato nell’aeronautica, fu 
mandato a Perugia e l’an-
no successivo fu trasferito 
a Roma per lavorare in un 
deposito dell’arma.
Dopo l’armistizio del no-
vembre 1918 si stabilì de-
finitivamente a Roma dove 
aprì uno studio in un ma-
gazzino abbandonato sulla 

via Trionfale, nei pressi del-
la chiesa di S. Giuseppe. 
Nello stesso tempo andava 
producendo rilievi in terra-
cotta. 
Avendo lasciato a Cremona 
la moglie e il figlio Alcide, 
che fu poi suo collabora-
tore, a Roma condusse un 
ménage bohémien, fino a 
che una delle sue opere (un 
bassorilievo raffigurante la 
Madonna) colpì la fantasia 
e suscitò l’interesse com-
merciale dell’antiquario gio-
ielliere Alfredo Fasoli, che 
avviò il Dossena all’attività 
di falsario.
Costui, sempre più entusia-
sta delle possibilità tecni-
che del Dossena combinò 
addirittura una organizza-
zione fra vari antiquari ita-
liani che incoraggiarono 
l’artista a praticare questa 
attività, suggerendogli sog-
getti e modelli, fornendo 
oltre al denaro anche i ma-
teriali idonei, nuovi locali e 
tutto l’occorrente per una 
produzione estesa a decine 

e decine di pezzi. 
Non si trattava di pochi 
esemplari, ma addirittura 
di finti spogli di intere cat-
tedrali diroccate, che si 
diceva affiorassero nelle 
bonifiche agricole del Ma-
remmano negli ex fondi Sa-
velli. 
Giunto presto a saturazione 
il mercato e serpeggiando 
dubbi sempre più concreti 
circa l’autenticità di tanti 
nuovi capolavori scultorei, 
intorno al 1926 si cominciò 
a parlare di un maestro ita-
liano autore di falsi rinasci-
mentali, greci ed etruschi. 
La storia divenne pubblica 
nel 1928 quando il Dosse-
na ruppe ogni accordo con 
gli antiquari.
Il bostoniano H.W. Parsons, 
consulente dei più impor-
tanti musei americani, prin-
cipale acquirente-vittima 
del “bell’inganno”, riuscì, 
durante un’intervista da-
vanti ad un dossier fotogra-
fico, a farsi raccontare la 
vera storia di quegli oggetti 
dallo stesso Dossena.
Gli antiquari coinvolti, in 
particolare il Fasoli, tenta-
rono di mettere a tacere il 
falsario che stava lavoran-
do a un busto di Mussolini, 
con una falsa accusa di an-
tifascismo ma il Dossena 
persuase Farinacci a difen-
derlo e lo ricompensò con 
due piccole statue . 
Il processo, che si svolse 
tra il dicembre 1928 e il 
gennaio 1929, si risolse 
senza condanna per man-
canza di prove. 
Si determinò allora una 
campagna internazionale 
per la valorizzazione delle 
opere del “neo Donatel-Madonna in trono

lo”, che il Dossena 
stesso autenticò e 
firmò a posteriori; si 
era sviluppata infat-
ti l’idea che egli fos-
se una vittima degli 
antiquari.
La produzione di fal-
si risale soprattutto 
al decennio 1918-
28. 
I tre rilievi neo-quat-
trocenteschi in ter-
racotta con Madon-
na con Bambino, 
conservati presso 
il Victoria and Albert 
Museum di Londra, 
eseguiti intorno al 1929, 
ad esempio, non imitano 
lo stile di nessun artista in 
particolare, proprio perché 
successivi allo scandalo 
del 1928.
Sempre in quel periodo il 
Dossena esegui sculture di 
soggetto religioso per varie 
chiese italiane. 
Il periodo successivo alla 
scoperta dei falsi fu quello 
più fortunato dì tutta la sua 
carriera.
Un altro episodio che avreb-
be suscitato grande scalpo-
re si verificò invece molto 
tempo dopo lo scandalo del 
1928. Intorno al 1936-37 il 
Dossena eseguì una Diana 
cacciatrice, che fu acqui-
stata nel 1952 dal City Art 
Museum di Saint Louis per 
56.000 dollari, in quanto ri-
tenuta opera etrusca.
L’acquisto era stato sconsi-
gliato da numerosi studiosi 
e l’ufficio esportazioni di 
Bologna aveva dato licenza 
di esportare l’opera, con-
siderandola un “pasticcio” 
desunto da prototipi etru-
schi, del valore di 80.000 
lire. 
Contro l’autenticità dell’o-
pera si schierarono molto 

apertamente Cellini, Marga-
rete Bieber della Columbia 
University e, poi, Parsons 
(1962), che pubblicò una 
fotografia scattata nell’in-
verno 1936-37, quando la 
scultura si trovava nello 
studio del Dossena, il quale 
era solito fotografare tutte 
le sue opere. 
Tuttavia, solamente alla 
luce delle analisi fatte nel 
1968 al Research Laborato-
ry for archeology and histo-
ry of art dell’Oxford Univer-
sity si affermò ufficialmente 
che la Diana cacciatrice era 
in realtà un falso.
Ancora nel 1953 il Saint 
Louis Museum of Art acqui-
stava un rilievo in marmo 
raffigurante l’Adorazione 
dei pastori, attribuito ad 
Amadeo, che Sox ritiene 
opera del Dossena sulla 
base dei confronti con altre 
sue opere.
Il Dossena morì a Roma 
l’11 ottobre del 1937. 
Per un ampio elenco delle 
sue opere, di cui molte ac-
quistate dai maggiori musei 
americani, si confronti in 
particolare Lusetti (1955) e 
Pope Hennessy (1974).
n

Alceo Dossena
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DA BOCCIAREDA DA PROMUOVERE

MILANO: una montagna 
di rifiuti abbandonati 
al Parco della Martesana 

11

MILANO: il restauro 
del monumento dedicato 
a Carlo Cattaneo 
in via Santa Margherita

lockdown, attraverso la 
lettura quotidiana, vide-
oregistrata, di un libro a 
lei caro, che ogni giorno 
inviava ai compagni di 
classe. 

Il suo impegno, la sua co-
stanza sono diventati un 
esempio e un incoraggia-
mento in momenti dram-
matici per tutta la comu-
nità civile». 
Silvia Cavalleri, 13 anni, 
ha ricevuto l’attesta-
to «per i gesti intensi e 
spontanei di fraternità 
con i quali è riuscita a co-
municare con un compa-
gno, che il lockdown e la 
disabilità avevano isolato 
dal gruppo della classe e 
a cui poi il Covid ha tra-
gicamente portato via il 
padre. 
Per essere stata capace 
di scavalcare un muro 
di dolore e di offrire un 
sorriso a un amico». Da-
vide Paladini, 11 anni, 
che soffre di un disturbo 

¬¬ dalla pag. 1 
¬¬ Giornale della Lombardia Mattarella premia i nuovi “Alfieri della Repubblica”

sciano, Davide Siciliano.
Silvia Artuso, 9 anni, è 
stata premiata «per la 
forza e la speranza che 
è riuscita a trasmette-
re nei giorni più duri del 

Il 17enne bresciano 
Davide Siciliano

Il Presidente della Repubblica Mattarella

dello spettro autistico è 
stato insignito dell’atte-
stato «per l’impegno e la 
forza di volontà con cui 
ha lavorato insieme agli 
insegnanti, alla famiglia, 
agli esperti per superare 
le proprie iniziali difficoltà 
relazionali. 
Per aver messo poi le 
conoscenze acquisite a 
disposizione di un com-
pagno con altri seri pro-
blemi di inserimento». 
Infine, Davide Siciliano, 
17 anni, è stato premia-
to «per la generosità del 
suo impegno in aiuto del-
le persone che, nel perio-
do più duro del lockdown, 
non potevano uscire di 
casa. 
A loro si è offerto di porta-
re la spesa e i medicinali. 

Per gli amici dell’oratorio 
e i compagni di scuola 
ha invece impostato e 
seguito i canali web utili 
alla didattica a distanza 
e al recupero scolastico 
dei ragazzi in difficoltà, 
divenendo così un punto 
di riferimento per tutta la 
comunità».
Il Presidente Mattarella 
ha anche assegnato tre 
targhe per premiare le 
azioni collettive, che trag-
gono anch’esse ispirazio-
ne dai valori di altruismo 
e dal profondo senso di 
responsabilità, in questo 
periodo di emergenza sa-
nitaria. 
Una di queste è andata a 
quattro giovani milanesi, 
Matteo Mainetti, Jaco-
po Rangone, Emanuele 

Sacco e Pietro Cappelli-
ni, che hanno promosso 
la piattaforma Pc4u.tech 
con l’obiettivo di portare 
computer e tablet nelle 
case dei ragazzi che non 
li hanno. 
n

Grazie per condividere
la passione di famiglia

da tre generazioni

Sbardolini
1927

09
anni di fotografia

Nuova illuminazione a Menzino
Cambia il volto del borgo medievale

L’antico borgo medieva-
le di Menzino da sempre 
può essere considerato 
come uno dei luoghi più 
caratteristici e sugge-
stivi di Monte Isola. Pur 
ristrutturato, infatti, man-
tiene ancora oggi la trac-
cia del suo passato di 

di Roberto Parolari piccolo borgo medievale 
anticamente abitato da 
contadini e pescatori con 
i suoi loggiati, i portici e le 
scalinate in pietra. Un an-
golo suggestivo di Monte 
Isola, dal grande valore 
storico e turistico vista 
anche per la vicinanza 
alla Rocca Martinengo e 
a Villa Zirotti, meglio nota 
come “Cà del Dutùr” che 

presto diverrà un centro 
polifunzionale con un mu-
seo dedicato a The Floa-
ting Piers. 
Un angolo suggestivo che 
oggi si è rinnovato e che 
sarà valorizzato grazie 
all’intervento di riqualifi-
cazione dell’illuminazio-
ne pubblica reso possibi-
le grazie ad un contributo 
di 50mila euro arrivato 

dal Ministero degli Inter-
ni, nell’ambito di un pro-
getto di efficientamento 
energetico. 
Un intervento atteso da 
anni dai suoi abitanti, che 
migliorerà la loro sicurez-
za, e che ha previsto il 
rifacimento completo del 
sistema di illuminazione 
del borgo.
n

L’antico borgo di Menzino illuminato
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